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Saper eseguire piccole manutenzioni di impian�

ti casalinghi (cambio di lampadine� riparazione

prese elettriche� guarnire un rubinetto che

perde� ecc�) e riparazioni a tutto il materiale di

Squadriglia (strappi nei teli� manicare attrezzi�

piombare o fasciare corde� ecc�)�

Frequentare botteghe e laboratori artigiani

(falegnami� elettricisti� intagliatori� idraulici�

corniciai� ecc�) per imparare ad usare le mani e

apprendere i trucchi del mestiere�

Saper usare nel modo corretto utensili ed

attrezzi più comuni per falegnameria (martelli�

scalpelli� seghe�ecc�)� meccanica (pinze� calibro�

chiavi inglesi� ecc�) ed idraulica (filiere� chiave

serratubi� seghetto da metalli� ecc�)� conservarli

in buone condizioni ed eventualmente provve�

dere da solo alle loro riparazioni�

Saper risparmiare nei

lavori che affronti�

per farlo devi cono�

scere i materiali di cui hai

bisogno e sapere dove acquistarli� riciclarli o

recuperarli; limitare al minimo gli sprechi�

Possedere un piccolo angolo� minima officina�

che tieni pulita e sempre in ordine�

Conoscere le norme di sicurezza da usare nell’u�

tilizzo di utensili potenzialmente pericolosi

(seghe elettriche� trapani� ecc�)� 

Pianificare l’esecuzione di un lavoro� progettan�

dolo nella sequenza delle sue fasi logiche�

Possedere il gusto del ben fatto� apprezzando le

realizzazioni ben rifinite in tutti i particolari�

Possedere una piccola biblioteca di manuali

tecnici�

PPEERR  CCOONNQQUUIISSTTAARREE  IILL  BBRREEVVEETTTTOO  DDII  MMAANNII AABBIILLII,,  DDEEVVII::

CCoommee  ccoonnqquuiissttaarree  uunn  
BBrreevveettttoo  ddii  CCoommppeetteennzzaa
Per conquistare un Brevetto di

Competenza è necessario aver appro�

fondito una particolare tecnica sia

nella teoria che nella pratica� avere

almeno quattro Specialità relative a

quel settore� aver messo al servizio

degli altri le proprie conoscenze

essendo Maestro di Specialità e diri�

gendo eventuali gruppi di lavoro nella

realizzazione di una qualche Impresa�

aver partecipato a un Campo di

Competenza o ad un’altra occasione

di approfondimento tecnico

(Campetti di Zona� Atelier� etc)�

Di seguito troverete le Specialità

inerenti al Brevetto di Mani Abili�

ma riteniamo fondamentale sotto�

lineare che tale elenco è puramente

indicativo perché le Specialità

necessarie alla conquista di un

Brevetto dipendono anche dal tipo

di realizzazione in cui deciderete di

impegnarvi�

Tanto per fare un esempio: potreb�

be verificarsi il caso che vogliate

seguire l’intero procedimento della

produzione della ceramica� diretta�

mente in fabbrica� riportandone

fedelmente tutte le fasi�

Così volendo� dovrete necessaria�

mente sfruttare le Specialità di

Fotografo� o Disegnatore� oppure

ancora Informatico o Redattore

(dipende da come volete spiegare

ciò che avete imparato)�

L’importante è che non manchi

l’impegno in qualcosa che davvero

vi consenta di approfondire seria�

mente la tecnica del Brevetto

andando oltre le singole Specialità�
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Le mani sono abili soprattutto quando la mente
è abile� ingegnosa� volenterosa� paziente�
Più ci si esercita� più stimoliamo la nostra testo�
lina; più le mani si applicano� più certe zone
cerebrali vengono stimolate�
La conquista di tale Brevetto richiede anche
attenzione alle piccole cose� un buon lavoro
spesso si riconosce dalla rifinitura che hanno i
piccoli particolari�
Il “Mani Abili”� osservatelo bene� è preciso� attento�

quasi pignolo� per lui i centimetri sono fondamen�
tali� l’accostamento cromatico essenziale� l’utilizzo
degli strumenti scrupoloso e rispettoso della cura
degli stessi�
Ognuno di noi� purché davvero lo voglia� può
cimentarsi nell’ottenere questo Brevetto� purché
tenga in mente che� come diceva anche B��P�� per
arrivare allo scopo ultimo� bisogna rendersi conto
di quanto siano necessari i passi intermedi ( … che
sono le specialità… di cui diremo tra poco!)�

MMaannii  aabbiillii

SSppeecciiaalliittàà  iinneerreennttii  iill  BBrreevveettttoo  ddii  MMaannii  aabbiillii

AAggrriiccoollttoorree: la delicatezza con la quale
interagisce con la più piccola e tenera
pianta è sua dote� dall’innesto alla rac�
colta� conosce il modo di utilizzare gli
attrezzi� sa progettare e costruire
tutto ciò che possa essere utile o

proteggere il suo lavoro da una mini serra a un
erbario� ci prova gusto a viziare ciò che il buon
Dio gli ha affidato�

CCaallzzoollaaiioo: pelle� cuoio� materiali sinteti�
ci� tipi di cuciture per riparazioni o crea�

zioni non ci sono segreti per questo nostro
buon amico artigiano�  Certe volte lo si

vede scervellarsi perché l’Impresa di
Squadriglia prevede i costumi d’epoca� cal�

zature comprese� ma lui in fondo è contento� è
quello l’aspetto più creativo della sua
Specialità�

CCaammppeeggggiiaattoorree: la vita all’aperto per lui è
uno scherzo� dal montaggio tenda (o un
più umile riparo)� alla fabbricazione degli
strumenti essenziali� passando per tutto

ciò che gli rende possibile anche rintracciare anima�
li e provarne la presenza (calchi� schizzi grafici)�

CCaanneessttrraaiioo: fine abilità� intrecciare�
incrociare� punto d’incrocio iniziale�

chiusura� sono nozioni che non mancano
alla nostra Guida o al nostro Esploratore

Canestrai�  Ogni forma� ogni colore� ogni tratta�
mento del vimini o del midollino sono ai loro studi�
adorano spiegare e far capire che anche con dei
rami caduti a terra si può realizzare un
porta uova� in fondo gli uccelli cosa fanno?

CCaarrppeennttiieerree  nnaavvaallee: compie le più comuni
riparazioni necessarie all’imbarcazione�
conosce strumenti ed utensili per l’occa�
sione� Sa che per ogni tipo di trasporto ci
vuole un certo tipo di legno per costruire il nava�
le mezzo� lui stesso riesce a costruirne uno�

CCeerraammiissttaa: dai vari tipi di terra� alle fasi
di realizzazione� ai gradi necessari per
cuocere le terraglie� il Ceramista è in
grado di costruirsi un forno per le sue cot�
ture e non è niente male come decoratore�
nel plasmare l’argilla sa quando usare deli�
catezza e quando invece imprimere forza�

DDiisseeggnnaattoorree: schizzi� disegni� bianco e nero o colo�
ri� tutte le tecniche sono buone per lui o lei� Prima
di cominciare a realizzare qualunque cosa mette
giù i suoi pensieri� le sue idee� matita e carta alla
mano� A proposito� è un maniaco delle
matite� conosce la differenza fra i vari
materiali e vi spiegherà che ogni matita
ha una sigla e che un HB � è diversa da
una B e che non tutti colori o matite
hanno lo stesso diametro�
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EElleettttrriicciissttaa: non si può prescindere
dalla conoscenza dei conduttori�
della Resistenza; viaggiare fra
Ohm� Watt� Ampere� è il suo

diletto� è capace di creare un circuito� un sem�
plice sistema d’illuminazione o di approvvigionamen�
to d’energia (per far funzionare certi giocattoli creati
da lui o dal suo amico Giocattolaio è indispensabile)�

FFaa  ttuuttttoo: è il costruttore inven�
tore per eccellenza� ha sempre

mille idee per la testa: con il
legno� con la carta� con il cordino�

con i materiali riciclati� sfrutta al
massimo le sue competenze

sapendole integrare e riuscendo così a realizzare
strumenti od oggetti per i quali sono necessarie
più di una conoscenza o abilità�

FFaalleeggnnaammee: Esploratore e Guida
fra i più gelosi dei loro arnesi ed
attrezzi� senza conoscere i quali
rischierebbero spesso di farsi
male� Conoscono i più disparati

metodi per trattare il legno� ogni
tipo� quale usare per ricavare una seggiola e
quale invece per ottenere una botte� Sanno ben
conservare gli strumenti da lavoro e spesso si esi�
biscono in pregiate lavorazioni come l’intarsio�

GGiiooccaattttoollaaiioo: lavora con attenzio�
ne perché ogni incastro deve esse�

re ben impostato� colori� scelta dei
materiali� attenzione a costruire

oggetti che possano creare gioia ed
allegria� senza il rischio di ferirsi

(sennò che bel gioco è?)� frequentemente ha una
passione per il passato e per i giochi di una volta�

LLaavvoorraattoorree  ccuuooiioo: gli antichi lo usavano
molto� insieme con le pelli� e lui� il
nostro ”Specialista”� sa come deve
essere lavorato� trattato� preparato�
questo cuoio� come lo si rende resi�
stente agli agenti atmosferici� come

lo si può cucire� gli oggetti che se ne
possono ricavare� dal semplice ferma fazzolettone

ad un elegante copertura da diario� ma lui vi dirà
che è un delitto fermarsi solo a ciò�

MMaagglliieerriissttaa: sa lavorare i ferri� i vari tipi di cuci�
to� sa prendere le misure per la realiz�
zazione di un capo� conosce le carat�
teristiche di ogni tessuto� dalla lana
al cotone� dal materiale più nobile
a quello un po’ più grezzo� conosce
anche come pulire� lavare e con�
servare gli indumenti in questione�

MMeeccccaanniiccoo: conosce ogni parte del
motore� ogni sua dinamica� ogni suo
funzionamento� è attentissimo e pru�
dente� conosce la differenza fra
motori diesel e benzina�  riesce nelle
piccole riparazioni� conosce i suoi stru�
menti� come usarli e come tenerli in
sicurezza�

OOrrttiiccoollttoorree: come l’Agricoltore ha una
spiccata capacità di realizzare “incubatri�
ci” per i suoi ortaggi e quant’altro colti�
vi� ne conosce le varianti e sa inventar�
si piccole strutture di mantenimento
per far crescere rigogliosi i suoi frutti� 

PPeennnneessee: il maestro dei nodi� realizza anche quadri
con più varietà di cordino colorato� dal
giocattolo alla miniserra� deve conoscere
tutti i trucchi e tutti gli stratagemmi per
ottenere velocemente sistemi tiranti e reg�
genti� Conosce nodi e legature e sa che per
ogni evenienza ne esiste uno appropriato�

SSaarrttoo: le sue mani sanno cucire� realizzare orli�
conoscono quelle del maglierista� i vari
tipi di cucito� Riconosce al tatto il mate�
riale che gli viene sottoposto� ogni mate�
riale “veste” in certo modo e va bene per
certi ambienti climatici e lui lo sa� Sa
anche che ogni materiale ha certe
caratteristiche di resistenza: freddo�
acqua� calore� agenti fisici possono alterare le quali�
tà dei tessuti� è a conoscenza di ogni trucco per
riparare a tali dispiaceri�
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NELL’ISOLETTA DI

FAVIGNANA, IN SICILIA, I

LUPETTI E LE COCCINELLE

PROVENIENTI DA TUTTA

L’ITALIA SI INCONTRANO

DA SETTE ANNI AL CAMPO

DI PICCOLE ORME “SCULTURA

DELLA PIETRA” PER VIVERE

INSIEME UNA FANTASTICA

ESPERIENZA. SCOLPISCONO

UNA PIETRA SEDIMENTARIA

CHE SI CHIAMA “ARENA-

RIA”. QUESTA PIETRA SPESSO

CONTIENE VARI FOSSILI ED È

LA PIETRA IDEALE PER CHI

VUOLE COMINCIARE L’ARTE

DELLA SCULTURA. (FIG.1)(FIG.1)

PRIMA DI INIZIARE A SCOL-

PIRE, OLTRE ALLE PIETRE,

OCCORRE PROCURARSI UN

MARTELLO DA 300 GR.,  UNO

SCALPELLO PER PIETRA, UNA

LIMA PIATTA E UNA LIMA

ROTONDA, UN SEGHETTO,  DEI

FOGLI DI CARTA VETRATA

PER MURATURA DI VARIE

MISURE ED UN PAIO DI

OCCHIALI DA LAVORO.

(FIG.2)(FIG.2)

TROVARE LA PIETRA ADAT-

TA NON È SEMPLICE: DEVE

ESSERE PULITA, DEVE AVERE

LE GIUSTE DIMENSIONI E,

SOPRATTUTTO, DEVE ESSERE 

FFaavviiggnnaannaa,,  ll’’iissoollaa  ddeellllee  ssccuullttuurree

Sembra impossibile� eppure resiste ancora in Italia (in Sicilia e�
più precisamente� a Trapani) una realtà dove il tempo trascor�
re con un ritmo proprio e dove l’atmosfera� che si respira� ci
colpisce inesorabilmente nel cuore e nell’anima�
Favignana (così si chiama) deve il suo nome al vento Favonio
ed era anche detta� da Plinio� Capraria (dalle capre che vi
pascolavano liberamente)�
È piena di grotte ed insenature�  tanto da avere più volte
alloggiato flotte di numerose navi; sull’isola capeggiava� inol�
tre� (sulla sommità del monte� che la divide in due) la
Fortezza di Santa Caterina� che� unitamente a due baluardi
sulla spiaggia� è uno spettacolo per gli occhi� Sarà forse per i
segni lasciati dall’uomo primitivo e dai Romani; forse per le
evidenti testimonianze di un passato più recente o� più sempli�
cemente� per la natura incontaminata ed il mare pescoso e cri�
stallino��� ma l’unica certezza è che quest’isola ci rapisce�
facendoci dimenticare in fretta tutto ciò che abbiamo lasciato
in città�

FFIIGG..11FFIIGG..11
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DI BUONA QUALITÀ (SE È

TROPPO FRIABILE SI SPEZZA

MENTRE LA SCOLPITE, SE È

TROPPO DURA SARÀ DIFFICI-

LE TAGLIARLA CON LA

SEGA).  LA PIETRA ADATTA

SI PUÒ TROVARE IN MEZZO

AD UNA CAMPAGNA, IN

UN BOSCO, SULLA STRADA O

IN UNA CAVA. (FIG.3)(FIG.3)

GLI ATTREZZI CHE SI UTI-

LIZZANO INIZIALMENTE

SONO: IL MARTELLO E LO

SCALPELLO.

LO SCALPELLO PRESENTA

UNA SUPERFICIE RETTA ED

UN’ALTRA CON UN PICCOLO

SCIVOLO. QUELLA RETTA

PERMETTERE UNA MAGGIORE

PROFONDITÀ CON UN

COLPO, MENTRE USANDO

QUELLA CON LO SCIVOLO SI

CONTROLLA MEGLIO LA

DIREZIONE. NON BISOGNA

MAI POGGIARLO A 90°

RISPETTO LA SUPERFICIE

DELLA PIETRA ALTRIMENTI

QUESTA SI POTRÀ ROMPERE

FACILMENTE MA OCCORRE

INCLINARLO CON UN

ANGOLO CHE VA DA 30° A

70° . (FIG.4)(FIG.4)

MAN MANO CHE SI DANNO

I COLPI DI MARTELLO LA

PIETRA CAMBIA IL SUO

ASPETTO E BISOGNA STARE

ATTENTI A NON ESAGERARE

ALTRIMENTI SI PUÒ ROVINA-

RE CIÒ CHE SI È SOGNATO

PERCHÉ “CIÒ CHE SI TOGLIE

NON SI PUÒ PIÙ RIMETTERE”.

LA SCULTURA È SICURA-

MENTE UNA VIRTÙ ARTISTI-

CA CHE PERMETTE DI

“TIRAR FUORI DALLA PIETRA

CIÒ CHE DENTRO C’È GIÀ ”.

COSÌ DALLA PIETRA, COME

DALL’ANIMO DELLO SCULTO-

RE, PRENDE VITA QUELLO

CHE SARÀ IL FRUTTO DI

UNA CREAZIONE.

… ROMPI, SPEZZA QUELLA

PIETRA CHE LA MANO

RESTA ILLESA!

MAN MANO CHE IL PEZZO DI

PIETRA PRENDE LA FORMA

DELL’OGGETTO IDEATO 

FFIIGG..22FFIIGG..22
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VERRÀ SEMPRE PIÙ FACILE

DEFINIRNE LE SUE LINEE.

È ANCHE IMPORTANTE SMUS-

SARE GLI ANGOLI TROPPO

VIVI E PER QUESTO SI POSSONO

UTILIZZARE DELLE APPOSITE

LIME O RASPE.

NON È SEMPRE NECESSARIO

ELIMINARE TUTTI GLI SPIGO-

LI PERCHÉ, A VOLTE, UNA

SCULTURA PUÒ ESSERE BELLA

ANCHE SENZA ECCESSIVE

RIFINITURE. 

DOPO AVER UTILIZZATO LA

LIMA SI PUÒ UTILIZZARE LA

CARTA VETRATA PER

DARE, ALLA SCULTURA,

UNA CERTA LUCIDATURA

FINALE. (FIG.5)(FIG.5)

IL LAVORO È COSÌ CONCLUSO

ED È PRONTO PER ESSERE

ESPOSTO.

A DIR LA VERITÀ SI POTREB-

BERO ANCORA FARE TANTE

ALTRE COSE ALLA NOSTRA

SCULTURA. AD ESEMPIO, SI

POTREBBE DIPINGERE, SMAL-

TARE,  VERNICIARE, SI

POTREBBE INVECCHIARE

SPALMANDOLE SOPRA UNO

STRATO DI YOGURT E PONEN-

DOLA PER UNA SETTIMANA

ALL’APERTO. (FIG.6)(FIG.6)

VARI EFFETTI SI POTREBBERO

COSÌ OTTENERE MA NON

DIMENTICATE CHE LA SEMPLI-

CE SCULTURA “GREZZA”,

SPESSO, È LA FORMA D’ARTE

PIÙ APPREZZATA CHE ESISTE

E PUÒ ABBELLIRE UNA CASA,

COME UN MUSEO, UN

ACQUARIO E PERSINO LA

VOSTRA STANZA.

BUONA SCULTURA!

d
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UUNN  SSEEMMPPLLIICCEE  FFOORRNNOO  PPUUÒÒ
EESSSSEERREE  RREEAALLIIZZZZAATTOO  CCOO--
SSTTRRUUEENNDDOO  LLEE  PPAARREETTII  CCOONN
MMAATTTTOONNII  RREEFFRRAATTTTAARRII,,
OOPPPPUURREE  CCOONN  UUNN  BBIIDDOONNEE
DDII  MMEETTAALLLLOO  ((FFUUSSTTIINNII  PPEERR
OOLLIIOO  DDAA  2255  KKGG..)),,  UULLTTEE--
RRIIOORREE  CCOONNSSIIGGLLIIOO  ÈÈ  QQUUEELLLLOO
DDII  IISSOOLLAARREE  CCOONN  LLAANNAA  DDII
VVEETTRROO  OO  AALLTTRROO..

11..  11..  DDIISSPPOORRRREE  II  VVAASSII
AASSCCIIUUTTTTII  DDII  AARRGGIILLLLAA  SSUU
DDEELLLLEE  GGRRIIGGLLIIEE  SSOOSSTTEENNUUTTEE
DDAAII  MMAATTTTOONNII  OOPPPPUURREE,,  SSEE
SSII  UUSSAA  IILL  BBIIDDOONNEE,,  FFOORRAARREE
DDEEII  BBUUCCHHII  EE  FFAARR  PPAASSSSAARREE
DDEEII  TTOONNDDIINNII  DDII  FFEERRRROO  PPEERR
SSOORRRREEGGGGEERREE  LLAA  GGRRIIGGLLIIAA
EE  VVAASSII..  

22..  22..  CCOOPPRRIIRREE  II  VVAASSII  CCOONN
SSEEGGAATTUURRAA  EE  CCHHIIUUDDEERREE
CCOONN  UUNN  CCOOPPEERRCCHHIIOO
MMEETTAALLLLIICCOO  IILL  FFOORRNNOO..

33..  33..  PPEERR  CCUUOOCCEERREE  DDAARREE
FFUUOOCCOO  AALLLLAA  SSEEGGAATTUURRAA
IINN  AALLTTOO  EE  LLAASSCCIIAARRLLAA
BBRRUUCCIIAARREE  LLEENNTTAAMMEENNTTEE..

CCoommee  ccoossttrruuiirree  uunn  ffoorrnnoo  ppeerr  cceerraammiiccaa

di Dario Fontanesca
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44..  44..  LLAA  CCOOTTTTUURRAA  CCOONN
SSEEGGAATTUURRAA  PPUUÒÒ  DDUURRAARREE
AANNCCHHEE  33  GGIIOORRNNII..
ÈÈ  PPRREEFFEERRIIBBIILLEE  UUSSAARREE
SSEEGGAATTUURRAA  AASSCCIIUUTTTTAA  DDII
LLEEGGNNOO  DDUURROO  ((QQUUEERRCCIIAA  OO
CCAASSTTAAGGNNOO))  PPOOIICCHHÉÉ  BBRRUU--
CCIIAA  PPIIÙÙ  LLEENNTTAAMMEENNTTEE..  
LLAA  SSEEGGAATTUURRAA  NNOONN  RRAAGG--
GGIIUUNNGGEERRÀÀ  UUNNAA  TTEEMMPPEE--
RRAATTUURRAA  SSUUPPEERRIIOORREE  AAGGLLII
880000°°  CC,,  MMAA  QQUUEESSTTAA  ÈÈ
SSUUFFFFIICCIIEENNTTEE  AA  TTRRAASSFFOORR--
MMAARREE  LLEE  AARRGGIILLLLEE  AA
BBAASSSSAA  CCOOTTTTUURRAA  IINN
CCEERRAAMMIICCAA..

CCOONN  QQUUEESSTTOO  PPRROOCCEEDDII--
MMEENNTTOO  NNOONN  RRIIUUSSCCIIAAMMOO
AADD  OOTTTTEENNEERREE  CCEERRAAMMIICCHHEE
CCOOLLOORRAATTEE,,  MMAA  CCOO--
MMUUNNQQUUEE  SSTTAATTUUIINNEE  OO
VVAASSII  DDII  CCOOLLOORREE  QQUUAASSII
NNEERROO  DDII  AALLTTRREETTTTAANNTTAA
BBEELLLLEEZZZZAA..
VVOOLLEETTEE  AAPPPPRROOFFOONNDDIIRREE
AANNCCOORRAA  DDII  PPIIÙÙ??  
VVII  BBAALLEENNAA  LL’’IIDDEEAA  DDII
RREEAALLIIZZZZAARREE  OOGGGGEETTTTII  IINN
CCEERRAAMMIICCAA??
AAVVVVEENNTTUURRAA  SSTTAA  PPRREEPPAA--
RRAANNDDOO  UUNNOO  SSPPEECCIIAALLEE
PPRROOPPRRIIOO  SSUULLLLAA  CCEERRAAMMII--
CCAA,,  NNOONN  MMOOLLLLAATTEECCII  EE
VVEEDDRREETTEE!!

DDIISSPPOORRRREE  II  VVAASSII  AASSCCIIUUTTTTII  DDII  AARRGGIILLLLAA  SSUU  
DDEELLLLEE  GGRRIIGGLLIIEE  SSOOSSTTEENNUUTTEE  DDAAII  MMAATTTTOONNII  

EE  CCOOPPRRIIRREE  II  VVAASSII  CCOONN  SSEEGGAATTUURRAA

CCHHIIUUDDEERREE  CCOONN  UUNN  CCOOPPEERRCCHHIIOO  MMEETTAALLLLIICCOO  IILL  FFOORRNNOO
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Avere delle mani abili non
significa essere sempre impe�
gnati in grossi ed importanti
lavori; ci si può anche diver�
tire facendo delle cose sem�

plici� destinate magari ad
essere regalate� 
Vi propongo la costruzione di
un semplice presepio in legno
(pochi materiali e soltanto un
minimo di abilità manuale)
che si può decorare con segni
essenziali a pirografo oppure
dipingere con colori acrilici e
vernice� Le figure sono ridot�
te al minimo: la Sacra
Famiglia� il bue e l’asino� un

pastore con la pecora� una
contadina con una gallina� i
tre Re che portano doni� C’è
anche la capanna con la stella
Cometa� tutto molto stilizza�
to� Le figure vengono rita�
gliate con il traforo e questa
è la parte più difficile per
quanti non hanno mai lavora�
to con questo attrezzo; vi
assicuro che dopo aver rotto
una decina di lame avrete
capito come si fa ed il tutto
diventerà un gioco da ragazzi
(ragazzi svegli� ovviamente!)� 

d

UUnn  pprreesseeppiioo  ffaacciillee  ffaacciillee

di Giorgio Cusma

PPRREECCAAUUZZIIOONNII::PPRREECCAAUUZZIIOONNII:: il pirografo e pistola sono alimentati da energia elet-
trica, fate attenzione che i collegamenti siano tutti ben protetti ed isolati;
la punta del pirografo, la parte anteriore della pistola e la colla fusa pos-
sono produrvi ustioni… fate attenzione a come maneggiate gli utensili.

• Tavolette dello spes�

sore di � mm 

• Matita

• Carta da lucido

• Pirografo

• Pistola incollatrice

• Colla Vinilica

(Vinavil)

• Seghetto da traforo

• Carta vetrata a grana

fine

• Colori acrilici e verni�

ce trasparente sono

facoltativi�
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11..11.. RREECCUUPPEERRAATTEE  LLEE  TTAAVVOOLLEETTTTEE  EE  LLEEVVII--

GGAATTEE  LLEE  SSUUPPEERRFFIICCII  SSUU  CCUUII  DDIISSEEGGNNEERREETTEE

LLEE  FFIIGGUURREE..

22..  22..  CCOOPPIIAATTEE  LLEE  FFIIGGUURREE  DDII  QQUUEESSTTEE  PPAAGGIINNEE

((DDOOPPOO  AAVVEERRLLEE  IINNGGRRAANNDDIITTEE  CCOONN  UUNNAA

FFOOTTOOCCOOPPIIAATTRRIICCEE))  SSUU  CCAARRTTAA  DDAA  LLUUCCIIDDOO..

33..33.. PPAASSSSAATTEE  CCOONN  LLAA  MMAATTIITTAA  IILL  RREETTRROO

DDEELL  LLUUCCIIDDOO,,  CCOOSSÌÌ  DDAA  OOTTTTEENNEERREE  UUNNAA

CCAARRTTAA  CCOOPPIIAATTIIVVAA..

44..44.. RRIICCAALLCCAATTEE  LLEE  FFIIGGUURREE  SSUULL  LLEEGGNNOO..

55..  55..  RRIIPPAASSSSAATTEE  II  SSEEGGNNII,,  FFAATTTTII  AA  MMAATTII--

TTAA,,  CCOONN  IILL  PPIIRROOGGRRAAFFOO..

66..  66..  SSEEGGAATTEE  CCOONN  IILL  TTRRAAFFOORROO  LLUUNNGGOO  IILL

BBOORRDDOO  EESSTTEERRNNOO  DDEELLLLEE  FFIIGGUURREE..

77..77.. CCOONN  LLAA  CCAARRTTAA  VVEETTRRAATTAA  LLEEVVIIGGAATTEE

II  BBOORRDDII  DDOOVVEE  AAVVEETTEE  SSEEGGAATTOO..

88..88.. RRIIPPAASSSSAATTEE  II  BBOORRDDII  CCOONN  IILL  PPIIRROOGGRRAA--

FFOO  IINNCCLLIINNAATTOO  PPEERR  LLAASSCCIIAARREE  TTRRAACCCCEE

PPIIÙÙ  LLAARRGGHHEE..

99..  99..  AASSSSEEMMBBLLAATTEE  LLAA  CCAAPPAANNNNAA  EE  LLAA

SSTTEELLLLAA  UUSSAANNDDOO  LLAA  CCOOLLLLAA  SSIILLIICCOONNIICCAA

((OO  IILL  VVIINNAAVVIILL))
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AA  QQUUEESSTTOO  PPUUNNTTOO  IILL  LLAAVVOORROO  PPOOTTRREEBBBBEE  DDIIRRSSII  CCOONNCCLLUUSSOO  AA  MMEENNOO  CCHHEE  NNOONN

VVOOGGLLIIAATTEE    DDIIPPIINNGGEERREE  LLEE  FFIIGGUURREE::  IINN  QQUUEESSTTOO  CCAASSOO  DDIIPPIINNGGEETTEE  CCOONN  II  CCOOLLOORRII  AACCRRII--

LLIICCII  EE  CCOOMMPPLLEETTAATTEE  LL’’OOPPEERRAA  PPAASSSSAANNDDOO  UUNNAA  MMAANNOO  DDII  VVEERRNNIICCEE  TTRRAASSPPAARREENNTTEE  SSUU

TTUUTTTTII  II  LLAATTII  DDEELLLLAA  FFIIGGUURRAA  MMEENNOO  CCHHEE  SSUU  QQUUEELLLLOO  DDII  AAPPPPOOGGGGIIOO..



Per avere informazioni sui manuali scout editi dalla NNuuoovvaa  FFiioorrddaalliissooNNuuoovvaa  FFiioorrddaalliissoo

potete contattare direttamente la casa editrice tteell��  ����//����������������    ��  ffaaxx

����//����������		

		    e�mail eeddiittoorriiaa@@ffiioorrddaalliissoo��iitt

Trovate il catalogo aggiornato in wwwwww��ffiioorrddaalliissoo��iitt

• Renzo Zanoni� FFaarree  iill  pprreesseeppiioo�
ed� Demetra� ���	� 
Un’ottima fonte di documentazione per la
realizzazione dei presepi tradizionali: la
realizzazione del paesaggio, la costruzio-
ne delle statuine, gli impianti elettrici da
utilizzare, ecc. Tutto spiegato nei dettagli
con immagini che illustrano la progres-
sione dei lavori.

• Antony Denning� LL’’iinnttaagglliioo  ddeell  lleeggnnoo��
EEdd��  IIll  CCaasstteelllloo��  ���������
Una splendida guida che vi accompagna
passo passo alla realizzazione di splendidi
lavori di intaglio.

• D�Carpentier e J�Bachelet�
TTeeccnniicchhee  ddii  ppiittttuurraa  ee  ddeeccoorraazziioonnee  ssuu
vveettrroo� Ed� Il Castello� �����
Perché non cimentarsi anche in questa
manualità: non è assolutamente difficile!
Seguendo i suggerimenti degli autori
potrete affrontare i piccoli lavori e poi via
via quelli più impegnativi�

• Mariarita Macchiavelli� CCaarrttaappeessttaa�
Fabbri Editori� ���
 
Una guida pratica e colorata (… ha mol-
tissime e belle immagini!) che vi prende
per mano e vi conduce alla scoperta del
mondo affascinante della cartapesta.
Imparerete tutto su questa tecnica e con
la pratica potrete poi fare di tutto!

• Donzelli� Munari� Polato� LLaavvoorrii  iinn
lleeggnnoo� Mondadori� �����
Si tratta di un manuale di falegnameria
che oltre a raccontarvi tutto sulle caratte-
ristiche del legno e degli attrezzi  da
usare, vi suggerisce un buon numero di
realizzazioni pratiche (mobili, slitte, scac-
chi, ecc,)  non facili facili ma comunque
di semplice realizzazione. Un ottimo aiuto
per chi non sa da che parte incominciare.

• G�Cristanini Di Fidio� W�Strabello
Bellini� FFaarree  ee  ddeeccoorraarree  ccaannddeellee�
ed� Demetra � �����
Non esistono solo le bianche candele che
ornano le chiese… se ne possono fare di
molte forme e di colori diverse. Se volete
sapere come si fa  ma soprattutto FARLE…
questo manuale soddisferà le vostre esi-
genze e vi permetterà di realizzarle con
tecniche accessibili, anche nei costi.

• G�Bubbico� J�Crous� AArrttee  ee  tteeccnniiccaa  ddeellllaa
cceerraammiiccaa� Demetra� ���	�
È un manuale che vi fa scoprire il mondo
della terra (argilla) lavorata, vi fornisce
esempi di realizzazioni e vi suggerisce
come ottenere opere personali. È una tec-
nica antica che continua però continua ad
essere praticata per la sua semplicità e
che  riesce ancora a donare nuove emo-
zioni in forme e colori.


